
PROGETTO “ALLARGHIAMO I NOSTRI CONFINI” 
 
 

Progetto di corrispondenza della III A della scuola Ghirotti con la St James Church of 

England lower school di Biddenham – Bedford England. 

Docenti: Annarita Rapello, Rosalina Ferrero, Marina Zanovello. 

 

A seguito di un contatto via e-mail stabilito dall’insegnante di lingua straniera con una 

collega inglese interessata ad uno scambio con una scuola italiana, le insegnanti della 

classe hanno elaborato un progetto  interdisciplinare che coinvolge inglese, storia, 

geografia, ed all’immagine. 

 

Gli alunni dopo aver imparato a descrivere il loro aspetto fisico in inglese e a scrivere una 

breve presentazione con alcune indicazioni sulle loro preferenze (Cartoni animati, film, 

musica, animali) 

hanno preparato una lettera al computer. Le lettere sono state inviate alla classe 

corrispondente nel mese di novembre 2009. Sempre tramite posta elettronica abbiamo 

ricevuto le lettere dei bambini inglesi che sono state lette e tradotte a coppie e poi 

condivise con il resto della classe. 

Per Natale sono stati preparati dei biglietti di auguri per i corrispondenti inviati via posta 

tradizionale e abbiamo ricevuto quelli degli alunni inglesi. 

E’ stato anche svolto un lavoro sull’uso dell’uniforme scolastica in Inghilterra e i bambini 

sono stati invitati a disegnare l’uniforme che vorrebbero indossare. 

Nel corso del secondo quadrimestre durante le ore di storia, verranno effettuate uscite sul 

territorio alla scoperta di Volpiano e delle sue tradizioni e caratteristiche. 

Una sintesi in inglese, delle nostre “scoperte” verrà inviata tramite posta elettronica e 

fotografie ai nostri amici inglesi. 

Verrà poi svolto nelle ore di lingua inglese un confronto fra la nostra realtà e la realtà di 

Biddenham,  per meglio comprendere similitudini e differenze fra le nostre due culture. 

Il progetto si propone di favorire la consapevolezza di essere cittadini italiani ed europei 

nell’ottica prevista dalle Indicazioni Nazionali per la Scuola Primaria.  

 


